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COMITATO EUROPEO NESTLE PER L'INFORMAZIONE E LA CONSULTAZIONE

RIUNIONE DEL COMITATO DIRETTIVO

3 MARZO 2011 – HOTEL DE LA PAIX, LOSANNA

____________________________________________________________

· Benvenuto e presentazione

Klaus Hoffmann dà il benvenuto a tutti i partecipanti. 

Porge le sue più sincere condoglianze per la perdita di Paul Broeckx, deceduto in modo improvviso ed inatteso all'inizio dell'anno. Ricorda gli anni in cui Paul Broeckx era presente alle riunioni CENIC   e si dice profondamente addolorato per la sua perdita.

Laurent Freixe ringrazia Klaus Hoffmann per il suo omaggio a Paul Broeckx. Dà il benvenuto a tutti i partecipanti, ed in modo particolare a Klaus Hoffmann, per motivi che svilupperà alla fine della riunione. Dopo Petcare, Waters e Gelati, oggi la riunione porterà specialmente sul tema dei Dolciumi. Presenta poi Vincenzo Miceli – che è stato Direttore del mercato italiano per vari anni e che è ora responsabile del settore europeo Dolciumi oltre alle sue responsabilità di Direttore operazioni Zona EUR – e Philippe Vossen, che assumerà la posizione di Direttore delle Risorse umane di Nestlé Francia.

· Rassegna dei punti chiave della Riunione plenaria CENIC - 28 ottobre 2010 – A. Silva

Risultati aziendali 

· I risultati del 2010 dovrebbero essere buoni, migliori di quelli dei concorrenti

· L'innovazione è stata cruciale – nuove piattaforme di crescita come Dolce Gusto

· Gelati: una sfida (una presentazione è stata fatta durante la Riunione plenaria CENIC del 28 ottobre 2010)

· Nestlé Waters torna a crescere 

· I costi delle materie prime aumenteranno 

· Le principali sfide per il 2011 saranno la continuazione della messa in opera del circolo virtuoso, l'investimento in fabbriche, gli asset commerciali, i marchi e l'attenzione sulle principali priorità  e le innovazioni.

I Nestlé Corporate Business Principles

· Sono stati ben accettati e dovrebbero essere introdotti gradualmente e fatti propri da tutta l'Organizzazione . Programmi di formazione specifici saranno organizzati durante l'anno

· Raccolta di nocciole da parte di bambini in Turchia: una dichiarazione è stata immediatamente rilasciata dall'azienda, dove si afferma che i nostri fornitori hanno l'obbligo  di rispettare i nostri principi aziendali 

· Consulenti esterni  dovranno verificare l'applicazione dei nostri principi 

· I risultati del sondaggio “Nestlé ed io” saranno presentati alla riunione plenaria CENIC in maggio 2011.

NBS per l'Europa centrale e orientale

· Sarà dedicato ai servizi finanziari e per i dipendenti

· La sua organizzazione si baserà sui modelli del Brasile e di Manila

· Scelta dell' Ucraina e di L’viv

· L'applicazione in Ucraina un successo  – il secondo paese sarà la Russia

· Attento monitoraggio dei posti di lavoro che saranno interessati – posti di lavoro alternativi sono stati trovati finora, quindi siamo nella direzione giusta

· L'Europa occidentale continua ancora secondo il modello attuale, cioè con HP a Wroclaw

· Per sormontare il problema della lingua, si propone di avere call center per la risoluzione alla 1a telefonata a livello di mercato.

Il settore Gelati 

· Nestlé si è impegnata nel settore Gelati – abbiamo piani, risorse e persone per arrivare al successo

· Studiare le possibilità di creare sinergie coi Surgelati – esempi: Germania, Austria e Svizzera

· Creazione di centri di competenza – alcuni problemi di qualità dovevano essere risolti 

· Wolfgang Haaf è stato invitato da L. Freixe alla riunione dei Direttori di fabbriche Gelati a Vevey in novembre 2010 – il contributo di W. Haaf è stato molto apprezzato, dato che ha presentato una relazione molto pragmatica su quello che succede. 

Remunerazione alla Nestlé

· Presentazione completa fatta per la prima volta 

· La comunicazione è l'elemento chiave – dovremmo incoraggiare i nostri mercati a comunicare e spiegare le nostre politiche di remunerazione e di indennità

· Quesiti importanti  sono stati sollevati – occorre attenta sorveglianza.

Jacqueline Baroncini (UITA) chiede che una copia della dichiarazione rilasciata dal mercato olandese a proposito della raccolta di nocciole sia inviata al Comitato direttivo CENIC tramite lei. Così sarà fatto.

· 2010: risultati aziendali dell'intero anno  – Gruppo e Zona Europa

· 2011: prospettive per l'attività 

L. Freixe. I Risultati per l'anno 2010 per il Gruppo Nestlé sono stati quelli previsti nei commenti fatti in ottobre 2010. Le cifre sono state pubblicate. Abbiamo raggiunto quasi CHF110 miliardi malgrado l'impatto negativo della valuta (-3,6%). La crescita organica si è attestata al 6,2%, piuttosto verso l'alto secondo il modello Nestlé. A causa della crisi, il 2010 è stato un anno difficile.  La vendita di ALCON è stata un elemento che ha avuto effetti importanti sugli utili. La redditività è stata buona, come dimostrato dall'aumento del 15,6 % per azione. I dati “Sales Continuing” escludono Alcon e mostrano una cifra di CHF104 miliardi, con migliore redditività ed efficienza degli investimenti .

La Zona EUR ha dato un buon contributo ai risultati globali dell'azienda, superiori alle aspettative per la nostra industria, con buoni risultati e un buon ritmo di ripresa nell'ultimo trimestre nell'Europa centro-orientale.  Con un 3,7 %, la crescita organica Nestlé in Europa ha superato la media. La crescita è stata generale, in tutte le regioni geografiche, sia nei mercati sviluppati che in quelli  emergenti.

Tutti i mercati dell'Europa occidentale hanno dato risultati positivi eccetto la Grecia. Polonia, Ucraina, Bulgaria hanno dato un buon contributo, Ungheria ha subito un processo di “pulizia”, Romania ed Adriatico hanno anch'essi avuto un buon ultimo trimestre.

Tutte le categorie – eccetto i Gelati a causa delle condizioni atmosferiche negative - hanno mostrato una forte crescita, soprattutto Bevande, Nespresso, Dolce Gusto e Nescafé. Nutrition ha avuto una forte ripresa, Petcare e dolciumi hanno anch'essi avuto buoni risultati.

Quanto ai marchi miliardari, le locomotive sono stati Nespresso, la gamma Nutrition, Nestlé PureLife, Milo, Galderma.

L'innovazione ha fortemente contribuito : Nescafé Dolce Gusto ha avuto un successo sorprendente con una crescita del 60 %  ed il lancio di nuovi mercati ; Juicy Roasting e Nescafé Green Blend hanno ottenuto una bella performance.

Anche i prodotti PPP (Popular Positioned Products) hanno ottenuto una crescita di oltre 3 volte la media della  Zona.

La crescita dei “Top Customer” non è stata buona quanto quella del 2009, ma alcuni di essi – Mercadona – E. Leclerc – Carrefour – hanno ottenuto buoni risultati.

Importante è stata anche la disciplina in materia di capitale circolante e servizio ai clienti, che è arrivata a quasi il 100% per servire meglio i nostri clienti ed i consumatori.

Nel 2010 gli investimenti nei mercati emergenti hanno raggiunto CHF1,9 miliardi. Passeranno a CHF 2,5 miliardi nel 2011, ma non andranno a scapito degli  investimenti nei mercati sviluppati. 

La sicurezza è migliorata di oltre il 30% nel numero di infortuni, ma non saremo soddisfatti finché non arriveremo a Zero infortuni. Certi mercati hanno già raggiunto un grado di eccellenza a tale proposito.

In breve, abbiamo cominciato il 2010 ben consci delle sfide che avremmo dovuto affrontare. Ci siamo allineati su una roadmap, pronti ad essere flessibili ed a cogliere nuove opportunità. In Europa abbiamo ottenuto fatturato e utili previsti, in tutti i paesi ed in tutte le categorie. L'attenzione particolare alle quote di mercato è stata di grande contributo per la Zona Europa, che servirà da slancio per il  2011.

Nel 2011 dovremo affrontare nuove sfide: i costi delle materie prime aumenteranno la pressione, molti paesi europei sviluppati hanno introdotto misure d'austerità, tra cui aumenti di tasse e di IVA, rendendo più difficile la situazione economica. Adotteremo un approccio globale per tutta la catena di valore, basato sulla nostra ricca pipeline d'innovazioni. Lo slancio è forte, con un effetto di mix positivo. L'obbiettivo è di continuare a rispettare il modello Nestlé, cioè l'ispirazione sul lungo termine con risultati a breve termine. Il primo trimestre del 2011 sarà ancora più difficile di quello del 2010 a causa delle conseguenze di una Pasqua tardiva sui dolciumi ed i gelati. Globalmente, dovrebbe esserci un'accelerazione verso la fine dell'anno. Continueremo a portare avanti il circolo virtuoso ed a investire sui nostri marchi in quest'anno difficile a causa dei maggiori costi delle materie prime. La situazione della Zona EUR rimarrà intensa. I marchi dettaglianti sono forti e aggressivi, perdono quote ma rimangono molto competitivi. La situazione economica non è favorevole all'aumento dei prezzi : inflazione praticamente a zero, misure d'austerità imposte da molti governi, resistenza da parte dei dettaglianti. Per mantenere lo slancio dovremo continuare ad eliminare gli sprechi, ad essere più efficienti, ad investire nelle attività commerciali per spingere il volume della crescita , il mix di portafoglio  e la redditività.  

Il 2011 sarà un anno difficile ma riusciremo, attenendoci ai nostri principi in termini di quote di mercato, d'innovazione, d'investimento nelle nostre categorie principali, di rispetto del circolo virtuoso, dimostrando eccellenza nell'esecuzione  e sfruttando il talento del nostro personale.

· 2011: Roadmap per la Zona EUR

Riusciremo grazie al nostro vantaggio sulla concorrenza , alla forza del circolo virtuoso, mirando alle quote di mercato ed alla crescita organica, ai consumatori, ai clienti, ai marchi leader, al personale ed ai team. L'utile operativo, il servizio ai clienti, il capitale circolante e la sicurezza saranno altri nostri obbiettivi.

Riusciremo grazie a: portafoglio e marchi – gestione dei clienti  – personale e team – “Continuous Excellence” e sostenibilità, puntando le risorse più appropriate sulle piattaforme di crescita quali Nescafé Dolce Gusto, Nescafé Gold con un nuovo boccale ed una nuova miscela, Nescafé Green Blend, Nescafé Crema/Sensazione. Juicy Roasting, KitKat, cialde deliziose e sfiziose, Pawprint di Felix saranno altre piattaforme di crescita. Nesquik, Flavour World, Frozen Pizza e Purina Petcare saranno alcune delle priorità.

Come già menzionato alla plenaria CENIC di ottobre 2010, continueremo a mirare alla qualità, che rimane una delle massime priorità; il 60/40+ ci aiuterà a crescere sulla base dei prodotti di qualità superiore. Porteremo l'Europa centro-orientale verso il suo pieno potenziale e reagiremo alla riduzione del canale dettaglio ed alla crescita dei marchi privati sviluppando i nostri marchi grazie a nuovi modelli di business alternativi, utilizzando l'Internet e le piattaforme Web come la « Casa di Nestlé » in Germania o « Maison Cailler », il nostro Centro d'eccellenza per i dolciumi a Broc, secondo il modello Nespresso.

Eccelleremo nella gestione dei clienti, guadagneremo quote di mercato coi principali clienti, miglioreremo la distribuzione e la disponibilità sullo scaffale, ridurremo la fascia di prezzi per i clienti per evitare di distruggere valore, ci avvantaggeremo della crescita delle categorie e miglioreremo l'interazione coi clienti integrandoli totalmente e fornendo loro il miglior servizio possibile (Customer Facing Supply Chain).

Spingeremo verso un'organizzazione dalle elevate prestazioni per attirare e trattenere i migliori  talenti. Iniziative legate alla sicurezza e l'obbiettivo di Zero infortuni rimarranno prioritari nel programma della direzione. Continueremo a gestire e sviluppare talenti in tutti i paesi, a sviluppare le pari opportunità, a promuovere l'impegno e la partecipazione attraverso i piani d'azione  « Nestlé ed io », assicurandoci che i Principi Aziendali Nestlé siano radicati a tutti i livelli. 

Riusciremo grazie alla “Continuous Excellence”: pressione sui costi – eliminazione degli sprechi – deliziare il consumatore con prodotti il più possibile freschi anche per quelli più stabili sugli scaffali  – trovare risparmi nelle operazioni d'acquisto – ridurre gli aumenti di prezzi per rimanere competitivi.

Accelereremo la sostenibilità in tutta la catena di valore, sempre più consci dell'ambiente; faremo sempre meglio, assicurandoci che qualsiasi prodotto nuovo o rinnovato abbia una migliore impronta sull'ambiente, quindi non autorizzare i nostri team di R & D a cominciare a lavorare finché non siamo sicuri di ciò che vogliamo ottenere in termini di sostenibilità. Ci assicureremo la massima visibilità sui nostri fornitori e nell'approvvigionamento, p.es. nocciole e cacao. Ridurremo l'uso di acqua e di energia. Tutto ciò significa impegno per il modello Nestlé, basato sui fatti, mirato al consumatore ed al cliente, leader in qualsiasi nostra azione, consapevoli comunque che le condizioni potrebbero mutare e che dovremo adattarci per rimanere competitivi.

K. Hoffmann si dice lieto di lavorare per un'azienda come Nestlé dove non c'è bisogno di preoccuparsi della nostra sicurezza e delle nostre necessità personali. Anche se a volte ci sono problemi, sappiamo che lavoriamo in un ambiente sicuro.

Vediamo nei media che il costo delle materie prime sarà una grossa sfida quest'anno. Ha dubbi circa i rischi per certune fabbriche, dato che i costi si trovano nell'intera catena d'approvvigionamento.

Bisogna che Nestlé si sforzi d'influenzare il mercato per adattare i prezzi in modo che non sia il mercato a dettarli. È difficile aumentare i prezzi nel commercio al dettaglio. Viene da un paese dove i prezzi sono bassi e dove i prodotti alimentari non hanno un valore specifico: i consumatori acquistano i prodotti meno cari.

A proposito dell'investimento di 1 miliardo nei mercati europei, spera che questo denaro sarà utilizzato per miglioramenti che garantiscano il futuro delle varie fabbriche e non per creare insicurezza e per licenziare personale. 

Un aspetto che desidera menzionare è legato all'enorme utile realizzato da Nestlé nel 2010. È lieto che l'azienda abbia la possibilità di promuovere la sostenibilità e d'impegnarsi in progetti legati al miglioramento delle condizioni di lavoro, dato che oggi i consumatori s'interessano maggiormente  a sapere come siano fabbricati i prodotti. Cita anche un articolo nella stampa, che parlava di ristoranti di una piccola città vicina al mare che non servono pesce locale. I consumatori cominciano ad essere consapevoli di tali pratiche e sono più attenti a ciò che ordinano ed all'origine dei prodotti. Nestlé, quindi, dovrebbe fare più sforzi per offrire prodotti più freschi e locali.

Fa poi riferimento ad un commento fatto molti anni fa da Mr. Schmutz (Svizzera) relativo alla contrattazione collettiva in Svizzera ed alla compensazione dell'inflazione. Dato che l'utile è anche il risultato degli sforzi lavorativi dei dipendenti, parte dell'utile dovrebbe essere usato per compensare la perdita di potere d'acquisto.

Eric Péry (Francia): Noi tutti speriamo di raggiungere lo Zero infortuni sul luogo di lavoro. Tuttavia, Nestlé non dovrebbe preoccuparsi solo della salute fisica dei lavoratori ma anche della pressione sempre maggiore che subiscono e delle malattie ed incidenti a carattere psichico, spesso taciuti, ma che i sindacati ben conoscono per il continuo contatto che hanno con le persone coinvolte. 

L. Freixe: Non sappiamo come questo possa essere misurato, ma l'obbiettivo alla base di Nestlé Continous Excellence è di rendere l'ambiente più sicuro e più stimolante e di dare a tutti l'opportunità di contribuirvi.  La salute psichica dei lavoratori è estremamente importante, e sappiamo che in Francia ci sono stati vari casi tristi avvenuti in aziende pubbliche. Certamente appoggiamo ciò che è stato detto. 

A.  Silva: Grazie di menzionare questo punto che è stato recentemente oggetto di grande dibattito nei media in Francia. Il nostro modello di organizzazione delle risorse umane per le nostre fabbriche include HR Business Partners, che sono professionisti delle risorse umane e che dovrebbero quindi  essere in grado di rilevare e identificare possibili rischi per poi adottare le azioni necessarie a livello operativo.  Questo fa parte del nuovo modello per l'azienda che è molto diverso rispetto al passato. 

J.-M. Duvoisin: Non dobbiamo dimenticare che si tratta qui di un concetto diverso rispetto alla sicurezza. Per di più, il sondaggio « Nestlé ed io » è stato effettuato anche nella catena di approvvigionamento, magazzini e Sede centrale ; così, potremo sapere cosa succede globalmente nell'azienda, sia a livello individuale che di gruppo.

Brian Golding (U.K.) desidera esprimere la delusione dei rappresentanti dei lavoratori  su come Klaus Hoffmann è stato trattato, così che ha lasciato l'azienda. Klaus Hoffmann ha contribuito molto, inclusa la sua esperienza preziosa, lavorando dietro le quinte nelle riunioni preparatorie, calmando le acque. 

L. Freixe: si è detto deluso di sentire che Klaus Hoffmann partiva, dato che è sempre stato soddisfatto della sua cooperazione e del suo contributo costruttivo. È dispiaciuto per le sue dimissioni così repentine e considera la sua partenza una perdita per il CENIC. Non è stato informato appieno su ciò che è successo e tutto non dipende interamente da lui. Tornerà sulle dimissioni di Klaus Hoffmann alla fine dalla riunione.

K. Hoffmann ringrazia L. Freixe per le sue parole gentili.

Maria-Dolores Cortès (Spagna): in Spagna ci sono state discussioni a proposito dell'offerta  fatta dal CC.OO – il sindacato maggioritario nella Nestlé Spagna – di creare un organismo a livello nazionale che lavorerebbe congiuntamente, con l'obbiettivo di migliorare la salute professionale e la sicurezza alla Nestlé. La Direzione di Nestlé Spagna aveva approvato l'offerta ma ora sembra dare scarso credito alle proposte fatte e cerca di scavalcare il CC.OO.

L. Freixe:  questo è un problema locale e la soluzione va cercata a livello di mercato spagnolo.

L.M. Garcia Rodriguez:  il nostro obbiettivo non era di dividere i sindacati dato che, per questo tipo di problema, abbiamo bisogno della partecipazione di tutti. Non è nostra intenzione scavalcare un organismo che è già stato creato, né consideriamo questo accordo privo di contenuto: è valido e firmato. È un modello che può essere utilizzato come strumento di lavoro per aiutarci ad elaborare le misure più appropriate. I rappresentanti ci hanno interpellato e ci siamo messi d'accordo d'incontrarci quando necessario. Abbiamo preso in considerazione le raccomandazioni fatte dai sindacati.  

L. Freixe: occorre trovare una soluzione localmente che vada nella direzione giusta. 

I. Drotar (Ungheria): si dice molto impressionata dagli eccellenti risultati, migliori di quelli dei nostri concorrenti. Purtroppo le persone che hanno contribuito ad ottenere questi risultati sono trascurate. Chiede a L. Freixe di completare la presentazione e mostrare in che modo, nella Zona Europa, quei buoni risultati si riflettano sui salari dei lavoratori. In altri termini, come ottengono la loro parte e mantengono il loro potere d'acquisto ? Sarebbe possibile in futuro includere questo aspetto nella presentazione ? 

L'introduzione di Felix in Ungheria  – Come può competere con la cioccolata Boci ?

A proposito di infortuni sul luogo di lavoro, i risultati sono buoni in Ungheria, dove molta energia è stata spesa per migliorare le condizioni di lavoro. Purtroppo certi infortuni non sono dichiarati a causa di possibili detrazioni sui salari. Saremmo lieti se la direzione evitasse questa situazione in cui le statistiche non riflettono la realtà.

L. Freixe: la remunerazione è un tema ricorrente. L'obbiettivo della presentazione è di render conto delle nostre priorità aziendali e della roadmap. La remunerazione è generalmente inclusa e nell'ottobre scorso abbiamo avuto una presentazione trasparente, che ha mostrato come un certo numero di componenti siano prese in considerazione. Il nostro obbiettivo è di far tesoro delle qualità del nostro personale per conservarlo ed assicurarci della sua efficienza. La nostra politica di remunerazione deve essere applicata ai vari mercati. Si tiene conto dell'inflazione e del costo della vita, ma cerchiamo di trovare il giusto equilibrio, poiché ci preoccupiamo dell'occupazione. Dobbiamo gestire questa equazione in modo globale, per l'azienda e per i nostri dipendenti.  Ripete che il 2011 rappresenterà una sfida a causa del costo supplementare delle materie prime. Dobbiamo essere meno dipendenti dalle materie prime, studiare come potremmo “de-materializzare” la nostra attività, dar più valore a clienti e consumatori. Come ha detto K. Hoffmann prima è un'ottima notizia che la maggior parte dei nostri investimenti sia dedicata all'aumento della capacità, nel pieno rispetto delle regolamentazioni esistenti e dei principi di sostenibilità, che sono elementi chiave. 

Felix è un marchio di petfood con un posizionamento speciale. Abbiamo vari marchi – Darling per esempio – che sono prodotti a buon mercato con prezzi bassi per un certo segmento dei consumatori ed abbiamo marchi  premium come Felix, posizionati nel segmento superiore delle porzioni singole. Si tratta di una proposta specifica, che si aggiunge agli altri marchi del portafoglio ed è complementare a Friskies, Gourmet, Darling. Abbiamo fiducia nel petcare ed investiamo nella gamma giusta in modo da riuscire a sfondare. 

Se gli infortuni non sono dichiarati, avete la responsabilità di riferirne al responsabile del sito o al Responsabile del mercato, a me o ad Alfredo Silva. Se vi accorgete di casi che non rispettano i nostri principi vi prego di riferirli. 

J.-M. Duvoisin: nascondere problemi di sicurezza per ottenere migliori KPI è assolutamente inaccettabile poiché ci sarebbero rischi per il personale e dovremmo adottare decisioni severe. Se doveste notare questo tipo di comportamento dovete riferirne; ci sono vari modi per farlo.

Brian Golding (U.K.): dobbiamo lavorare tutti insieme e condividere le migliori pratiche per arrivare a Zero infortuni.

L. Freixe:  abbiamo le pratiche ma tutti dovrebbero impegnarsi. Grazie per tutti i commenti perché sono preziosi. Spero che nei vostri mercati abbiate visto un elevato livello di mobilitazione. Il vostro appoggio è benvenuto poiché dobbiamo coinvolgere tutti in questa responsabilità, favorire il giusto comportamento ed affrontare i problemi.

Eric Péry (Francia): non siamo sempre chiari quando parliamo di infortuni. Non sono necessariamente taciuti, ma la preoccupazione è relativa alla gravità dell'infortunio o della malattia. Talvolta lavoratori infortunati tornano al lavoro per svolgere compiti specifici. Ciò succede abbastanza spesso ora. 

L. Freixe:  non ci limitiamo a guardare al totale ma controlliamo anche la gravità dell'assenza. Se qualcosa appare inappropriato o inadeguato rispetto alle regole e alle politiche, vi son grato fin d'ora di informarcene in modo costruttivo. Ci sono audit che analizzano tali pratiche. Venire a lavorare per 8 ore solo per migliorare le statistiche non è un comportamento positivo e dobbiamo reagire  esaminando i singoli casi. Vi  prego di riferire queste pratiche per aiutarci a trovare soluzioni locali.  

Jacqueline Baroncini: questo argomento è stato trattato molte volte ma è la prima volta che si chiede ai sindacati ed ai loro rappresentanti di condividere la responsabilità. Purtroppo, i rappresentanti potrebbero correre il rischio di minacce nel caso in cui riferiscano tali pratiche. Non è detto che gli infortuni siano taciuti, ma i lavoratori vengono incoraggiati a tornare al lavoro al più presto possibile per svolgere i compiti facili. In realtà, pochissimo è cambiato ed ogni volta torniamo sullo stesso problema: i rendiconti e le statistiche non sono trasparenti. È giunto il momento di agire. 

L. Freixe: questa è una delle priorità per gli alti dirigenti in tutti i mercati. A ciascuna mia visita chiedo di essere informato sui progressi fatti. Negli ultimi anni abbiamo visto grossi miglioramenti.   Il mio messaggio non è di trasferire la responsabilità ma di chiedervi di contribuire man mano che cerchiamo di provvedere ad un luogo di lavoro sicuro e di raggiungere l'obbiettivo di Zero infortuni. Di conseguenza, occorre l'impegno di tutti per uno sforzo supplementare. Se qualcuno si sente minacciato perché ha riferito il problema o lo ha dichiarato ai superiori, farò un'inchiesta perché tale comportamento non può essere tollerato. 

A. Silva: per permetterci di fare il punto e vedere quanto è stato fatto, suggerisco di organizzare una riunione specifica di una giornata col Comitato direttivo e tutti i colleghi responsabili della sicurezza per discutere di questo argomento e condividere le esperienze.  

L. Freixe: è un'ottima proposta: condividere le migliori pratiche da poter sfruttare e affrontare tutti i problemi. Condividere i piani e arricchire quanto si sta già facendo al momento. Il contributo del collega Schöller alla riunione sui Gelati è stato molto apprezzato visto che ha contribuito un tocco  più umano, permettendoci di condividere la sua esperienza. Appoggio appieno questa iniziativa volta ad ottenere le informazioni necessarie per adottare i migliori piani possibili per progredire. 

Jacqueline Baroncini accetta questa eccellente idea e suggerisce di cominciare con una fabbrica e vedere poi il risultato.

A. Silva: la visita alla fabbrica Singen ci ha permesso di vedere cosa significhi realmente l'NCE nell'organizzazione. Ora dobbiamo vedere come metterlo in pratica. 

L. Freixe: questa riunione ad hoc dovrebbe portare ad un piano d'azione per completare la messa in opera.  Questo punto dovrebbe essere coperto alla prossima riunione del Comitato direttivo CENIC. 

K. Hoffmann ringrazia per la discussione e l'idea eccellente di avere una riunione ad hoc sulla salute e la sicurezza. Dovrebbe essere organizzata in una fabbrica dove si svolgono molte attività. Durante quella riunione dovrebbero essere forniti degli esempi semplicemente per permetterci d'imparare dal passato e di trovare soluzioni, ma dovremmo assicurarci che nessuno abbia a soffrirne dopo  e che non ci siano azioni individuali da parte della Direzione. 

L. Freixe: lo scopo è di avere un quadro generale di quello che succede, non di accusare qualcuno. Se vedete comportamenti inaccettabili, non aiutate l'azienda né i vostri colleghi se non mostrate un cartellino giallo o non date un avvertimento. Le dichiarazioni d'infortuni ci aiuteranno ad agire e migliorare l'efficienza. 

A. Silva: anche nel settore vendite, nei magazzini e alla sede centrale gli infortuni sono critici, quindi non dovremmo limitarci alle fabbriche. Chiunque merita la nostra attenzione .

J.-M. Duvoisin: è stato fatto un enorme lavoro, da parte dei lavoratori, degli HR, ecc. Già abbiamo migliorato ma dobbiamo fare ancora meglio. Abbiamo l'impegno del CEO dell'azienda: il poster che mostra la sua foto esprime il suo massimo impegno. 

· Nestlé in Europa – Evoluzione dell'occupazione nel 2010 rispetto al 2009

A. Silva mostra le cifre globali del 2010. C'è un calo – 88’721 contro 91’287 – ma è dovuto soprattutto alla dismissione di Alcon, dove abbiamo trasferito 4’303 persone. Altrimenti l'organico sarebbe aumentato di 2’000 persone. Ciò mostra che non perdiamo posti di lavoro.

L'Europa occidentale e quella centro-orientale non mostrano un quadro simile, dato che la maggior parte delle operazioni Alcon erano nell'Europa occidentale – Belgio, Francia, Irlanda, Italia, Spagna. Abbiamo proceduto ad una grossa acquisizione in Ucraina per prodotti culinari che ha portato 2’000 dipendenti supplementari. Le cifre per il Lussemburgo si riferiscono al Treasury Center. Ci sono state riduzioni in Francia (Nestlé Waters), Irlanda a causa della crisi, Italia (Nestlé Waters e Food in genere) e Spagna. Abbiamo chiuso una fabbrica di dolciumi in Russia (700 persone). Le cifre dell'attività Delta Ice Cream sono ora oggetto di rendiconto separato per mercato e non più globalmente alla voce Grecia. I paesi baltici si stanno riprendendo dalla crisi. Le cifre del personale interinale assunto direttamente o tramite agenzia sono difficili da consolidare dato che mostrano le assunzioni medie durante un anno e sono legate a posti vacanti dovuti ad assenze per vari motivi e alla stagionalità – i gelati ed i dolciumi sono buoni esempi. Ulteriori dettagli possono essere forniti dai rappresentanti del mercato o dai responsabili delle risorse umane. 

· Sondaggio « Nestlé ed io » in Europa – Le grandi linee

A. Silva: questo sondaggio è stato uno degli strumenti più importanti per capire come vanno le cose. È stato effettuato per la prima volta nel 2007, ma non globalmente e non attraverso l'organismo giusto.

“Nestlé ed io” è un KPI per misurare l'impegno ed il coinvolgimento. Abbiamo scelto il Gruppo  HAY quale partner in tutto il mondo ed ora intendiamo rinnovare il sondaggio ogni due anni per verificare la qualità dei piani d'azione messi in opera. Oggi presenteremo la tendenza generale del sondaggio globale, ma ulteriori dettagli saranno forniti alla riunione plenaria CENIC in maggio. 

“Nestlé ed io” è legato alla situazione locale e quindi i risultati sono diversi da un mercato all'altro. La Direzione della Zona Europa, tuttavia, vorrebbe sapere se ci sono elementi comuni su cui agire a livello più vasto. La comunicazione durante il processo è stata vitale ed i team delle HR nei mercati hanno fatto un lavoro eccellente.

I risultati possono essere analizzati per ciascun dipartimento, tenendo conto però di un limite minimo di 15 persone per motivi di confidenzialità. Il tasso di risposta è stato elevato; alcuni mercati hanno raggiunto il 90%. “Nestlé ed io” è uno strumento fondamentale per permettere ai Line Manager e alle HR di progredire.

Andrea Telo (Italia): i risultati globali sono soddisfacenti per tutti noi, ma sarebbe stato interessante avere più spazio per commenti individuali che avrebbero dato un'idea dell'atmosfera nell'azienda. La formazione è uno degli argomenti da affrontare e discutere forse alla prossima riunione CENIC.

A. Silva: prende nota che, oltre al questionario principale e alle domande locali selezionate dai mercati, si dovrebbe avere dello spazio supplementare.

I.Drotar (Ungheria) vorrebbe avere i risultati per il mercato locale. Con chi dovrebbero essere discussi i risultati ?

A.  Silva: i risultati dovrebbero essere discussi a livello del Mancom locale poi condivisi coi dipendenti. Altrimenti il tasso di risposte in futuro sarà basso. 

I. Kapus: l'Ungheria sta lavorando sulla raccolta dati e ha previsto riunioni col Consiglio centrale dei lavoratori  in maggio.

A.  Silva: tutti i risultati finali saranno disponibili in aprile. Saranno poi comunicati a tutti in Ungheria. 

· Attività Dolciumi in Europa

V. Miceli.  Panoramica sulla nostra strategia globale ed a livello europeo. Come riusciremo, per esempio alimentazione più leggera, di miglior qualità e PPP, con forti marchi locali e globali, utilizzando il nostro know how per fabbricare il cioccolato, i wafer, l'aerazione e l'estrusione. Situazione di forza in Europa centro-orientale, per esempio nella Repubblica Ceca ed in Russia. I concorrenti rafforzano le loro posizioni attraverso acquisizioni (per esempio Mars/Wrigley, Kraft/Cadbury). Creazione di “Shared Value in Chocolate” – un approccio globale col “Cocoa Plan”. “Maison Cailler” col suo know how in materia di cioccolato propone una nuova gamma di prodotti  premium tramite le “e-boutiques”, permettendo ai consumatori di essere in contatto diretto con l'azienda.

K. Hoffmann ringrazia per la presentazione e fa alcune osservazioni circa la crescita e la nostra presenza nel mondo ed in Europa.

Eric Péry (Francia) solleva il problema degli OGM. 
V. Miceli: la nostra politica è chiara: non utilizziamo questi organismi oggi. 

Jacqueline Baroncini. La presentazione fa riferimento allo sviluppo di varietà che resistono alle conseguenze negative del clima. Che ne è del “Cocoa Plan”? Dove è stato applicato?

V. Miceli:  Ecuador e Colombia.

L. Freixe:  la selezione naturale è sempre esistita , con o senza OGM.

· Nestlé Confectionery U.K. – Fusione di fabbricazioni stagionali

A. Silva. Le consultazioni  locali alla fine del 2010 sono state sufficienti e quindi non si è ritenuto necessario tenere una riunione ad hoc. Le decisioni relative a questa fusione, che avrà un impatto sull'Europa, sono state prese in consultazione coi sindacati interessati nel Regno Unito. Ora vogliamo dire chiaramente cosa succederà ai nostri dipendenti. 

M. Stripe: varie soluzioni sono state proposte ai dipendenti che hanno ottenuto l'approvazione del personale: esuberi per coloro che sono vicini alla pensione o che hanno una seconda occupazione; trasferimento (pre-visite organizzate); “Bumping” (a York dove dipendenti andranno in pensione per creare posti ). Nel 100%  dei  casi dovremmo riuscire a rispettare le preferenze dei dipendenti. 

K. Hoffmann ringrazia A. Silva per le informazioni fornite in dicembre e per come i lavoratori sono trattati . Ci vuol tempo per adattarsi a nuove circostanze nella vita ed è stato positivo dar loro un'informazione prima del tempo. 

· Audit CARE in Europa

E. Rueda: CARE copre Salute e sicurezza , Norme sul lavoro, Integrità nelle attività dell'azienda, Ambiente. Ci sono carenze nel 6% degli audit. CARE riflette il rispetto delle regole ed i comportamenti.

K. Hoffmann ricorda che alla riunione plenaria CENIC del 28 ottobre 2010 a Ginevra un rappresentante aveva chiesto che le relazioni finali di CARE fossero messe a disposizione per ciascun sito.

· K. Hoffmann prosegue riassumendo le discussioni svoltesi nel pomeriggio del 2 marzo 2011:

· Tutela del potere d'acquisto – capire le varie pratiche relative ai salari ed agli aumenti applicate nei vari mercati – creare un gruppo di lavoro e trattare il tema alla prossima riunione plenaria – affrontare il tema della distribuzione degli utili 

· Salute e sicurezza: il suggerimento di tenere una riunione  ad hoc è accolto con piacere

· NCE: aumento di pressione e stress sui lavoratori  – come sarà il futuro ?

Eric Péry (Francia): un altro punto discusso è stata la maniera con cui K. Hoffmann è stato spinto a dare le dimissioni. I rappresentanti al CENIC non hanno apprezzato il fatto che le promesse non siano state mantenute (atteggiamento di Nestlé). 

L. Freixe: per tornare sui risultati: l'attività è stata buona, le quote di mercato sono soddisfacenti, il 2011 sarà un anno molto difficile a causa dei prezzi delle materie prime. Tuttavia, con le strategie ed i piani d'azione giusti riusciremo a mantenere lo slancio e ad affrontare quelle sfide. La riunione è stata buona ed ha toccato argomenti che sono importanti per lo spirito del CENIC e per il futuro dell'azienda. 

Quando fu informato delle dimissioni di K. Hoffmann, la sua prima reazione è stata di delusione. Due anni sono troppo brevi. K. Hoffmann ha mostrato molta iniziativa, forte entusiasmo, molta chiarezza nelle sue aspettative e un'apertura al dialogo: ha facilitato la realizzazione di progressi. Dichiara di aver apprezzato il suo contributo. Pur essendo spiaciuto che si sia dimesso, gli augura un meritato riposo e gli fa un regalo in segno d'apprezzamento. 

K. Hoffmann ringrazia L. Freixe e tutti i presenti. È stato molto lieto di presiedere il CENIC e conferma che la sua intenzione sarebbe stata di rimanere fino al 2014. Ringrazia tutti per il loro appoggio e porge a tutti  i suoi migliori auguri personali e di successo.

L. Freixe ringrazia nuovamente K. Hoffmann per aver dedicato tanto del suo tempo agli altri. È giunto il momento per lui di dedicare tempo a se stesso ed alla propria famiglia. Ringrazia anche Dominique Brard (Francia) che lascia l'azienda e le augura buona fortuna. Infine, dà il benvenuto a  Philippe Vossen, che assume la funzione di Direttore delle risorse umane presso Nestlé Francia.

